
SVILUPPO ITALIA
Domani sciopero e sit-in a Roma

Scioperano i dipendenti di Sviluppo Ita-
lia, l’agenzia governativa per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa.
L’agitazione è stata indetta al termine di una
riunione con i rappresentanti di categoria e
della confederazione nazionale Cgil, Cisl e
Uil. Tre i punti principali del documento re-
datto durante l’incontro: «Sviluppo Italia de-
ve essere posta nelle condizioni di operare
quanto prima, per un efficace intervento
pubblico a sostegno dello sviluppo; S.I. può
rappresentareunostrumentovalido,acondi-
zione di precisarne le linee di attività e valo-
rizzando le professionalità presenti in azien-
da; il Governo nomini vertici managerial-
menteelevati e dalprofiloprofessionale qua-
lificato». La Finanziaria 2007 prevede per
l’agenzia alcune misure che ne ridetermina-
no la mission e attuano risparmi. Per questi
motivi i dipendentidelgrupposi troveranno
domani davanti al ministero dello Sviluppo
Economico.

COMPLEANNO I leader nazionali di Legaco-

op, Giuliano Poletti e il suo vice Giorgio Berti-

nelli, ricevuti dal presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano al Quirinale. La Lega delle

cooperative compie

120 anni, un secolo

di trasformazioni radi-

cali. Oggi, la sola Le-

gacoop è un vero colosso della
nostra economia, come dimo-
strano i numeri: in dieci anni la
ricchezza prodotta dalle imprese
dellaLegaèraddoppiatasuperan-
doi50miliardidieuro, l’occupa-
zione ha segnato un +80% arri-
vando a 415mila occupati e an-
che i soci crescono (oggi sono 7
milioni e 700mila).
E le coop vogliono continuare a
crescere: promettono più traspa-
renza nella governance, perse-
guono un mercato aperto e con-
correnziale e annunciano una

«ridefinizione degli strumenti fi-
nanziari per perseguire una cre-
scita idonea a sostenere la sfida
della competizione». Tradotto:
la Unipol-Bnl di Giovanni Con-
sorte è il passato, ma il diritto di
rappresentanzadellacooperazio-
nenel mondo delle banche resta
un’ esigenza strategica. E questo,
al di là delle ultime polemiche
sulla nuova merchant bank di
Consorte (la società Intermedia)
nella quale starebbero per entra-
re anche alcune importanti co-
op.
«Sonoprofondamentesoddisfat-
to - dice al termine dell’udienza
Poletti, il leader nazionale di Le-
gacoop - per l’apprezzamento
manifestatodalpresidenteNapo-
litanoper il ruolosvoltodalle im-
prese cooperative nel panorama
imprenditoriale italiano. Non-

chè per il riconoscimento del
contributo che la cooperazione,
con uno spirito di collaborazio-
nenecessarioallacrescitadelPae-
se, potrà offrire alla crescita della
competitività, ad una maggiore
efficienza dei settori produttivi e
deiservizieallosviluppodellaco-
operazione internazionale».
L’occasione dell’incontro, il
120esimoanniversariodella fon-
dazione della centrale cooperati-
va, viene definita da Poletti «un
traguardo importante per un’or-
ganizzazione che rappresenta
un’esperienza imprenditoriale
peculiare: i principi di democra-
zia, solidarietà, responsabilità
condivisa che ne hanno ispirato
lo sviluppo, come anche il suo
forte legame con il territorio»,
hanno reso «la cooperazione
uno strumento efficace per pro-
muovere imprenditorialitàdiffu-
sa, senso di appartenenza civile,
responsabilità solidale verso la
collettività».
Poletti ricorda quindi il significa-
tivo contributo che le coop assi-
curano allo sviluppo italiano in
terminidiproduzionedi ricchez-
za, crescita dell’occupazione, svi-
luppo dell’associazionismo eco-
nomico.

Il presidente della Repubblica, Napolitano, ieri al Quirinale con il presidente della Coop, Poletti Foto Enrico OLiverio/Ansa

Un’operazione gestita inmodo«nontra-
sparente», in danno dei risparmiatori, della
quale i vertici societari di Unipol erano a co-
noscenza.Così il giudicemonocratico, Elisa-
bettaMayer,motiva, in27pagine, la senten-
za con la quale, il 25 ottobre scorso, ha con-
dannatoGiovanniConsorte, IvanoSacchet-
ti, rispettivamente ex numero uno e due di
Unipol, e il finanziere bresciano, Emilio
Gnutti,per insider trading inrelazioneall'ac-
quisto di obbligazioni Unipol.
«Risulta del tutto inverosimile - scrive il giu-
dice nelle sue motivazioni - che la gestione
non trasparente dell'operazione in esame
(ndr il rimborsoanticipatodidueprestitiob-
bligazionari targati Unipol nel 2002) sia av-
venutaall'insaputa dei vertici societari e che,
di fatto, la decisione di procedere in tale mo-
do non risulti sorretta da una strategia che,
almeno a posteriori, i medesimi si sono tro-
vatiacondividereequantomenoaconosce-
re».

Festa Legacoop,
in dieci anni
ricavi raddoppiati
Compleanno delle cooperative con
Napolitano. Poletti: cresceremo ancora

HEINEKEN

Protesta a Milano
contro la chiusura
del sito di Messina

INSIDER TRADING
Il giudice: i vertici Unipol sapevano

ECONOMIA & LAVORO

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Imbottigliato nel «nuovo as-
setto organizzativo delle attività
produttivedel sudItalia», lostabi-
limento Heineken di Messina ri-
schia la chiusura. Per questo le se-
greterie nazionali di Fai-Cisl,
Flai-Cgil e Uila-Uil, hanno chie-
sto alla direzione italiana della
multinazionaleolandesedellabir-
ra la convocazione del Coordina-
mento nazionale. Appuntamen-
to fissato per domani pomeriggio
alla sede di Assolombarda a Mila-
no.
I sindacati chiedono che l’azien-
da esprima in modo ufficiale e in
maniera compiuta i motivi della
decisione. Heineken ha comuni-
cato la volontà di chiudere lo sta-
bilimentomessinese loscorsodie-
ci di gennaio, giustificando la de-
cisione con la riorganizzazione
delle attività produttive nel sud
Italia. Tradotto, intende investire
nel birrificio di Massafra (Tarana-
to), concentrando lì tutto il lavo-
ro attualmente svolto a Messina.
«L’Heineken-hadetto inunano-
ta-èdisponibileaoffrireai lavora-
tori il trasferimento in altri siti
produttivi». Un sacrificio troppo
grande, ribattono i sindacati:
«L’ennesimo, pesante contributo
chelamultinazionalechiedeaidi-
pendenti per mantenere elevati i
margini di profittabilità».
Tra i peloritani la notizia ha susci-
tato comunque un putiferio. Lo
stabilimento, infatti, oltre a dare
lavoroa53persone,èun’istituzio-
ne: non molto tempo fa la città
ha festeggiato gli ottant’anni del
birrificio, dove ancora viene pro-
dotta la birra Messina; da tempo
ormai marchio della multinazio-
nale. Adesso la partita si giocherà
a Milano, i sindacati minacciano
battaglia: se Heineken abbando-
nasseMessina,«l’impattooccupa-
zionale e sociale sarebbe molto
forte».
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